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PRESENTAZIONE 
 
 
Il settore turistico è un pilastro dell'economia italiana per il suo contributo al PIL, il volume di posti di 
lavoro che genera e gli effetti indiretti favorevoli su altri comparti dell'economia italiana. Spesso però esso 
non è sufficientemente considerato come settore economico, forse a causa della sua trasversalità. 
 
Le aziende turistiche italiane devono misurarsi in un ambiente estremamente competitivo. Esse sfruttano la 
leva dell’attrattività che il nostro Paese ancora genera, ma attualmente la competitività del prodotto e delle 

offerte turistiche è determinata anche da altri fattori, esogeni, che hanno una notevole incidenza 
(infrastrutture, governance, livello promozionale delle destinazioni, ecc..). 
 
Spesso, infatti, si fanno considerazioni sulla competitività del turismo negli ambiti della politica, 
dell'amministrazione e dell'università, ma non viene quasi mai tenuto in considerazione il punto di vista 
delle aziende e di chi offre quotidianamente i servizi turistici. In tali discussioni non si tengono in 
considerazione i fattori che incidono sulla competitività della destinazione e delle aziende turistiche italiane, 
fermandosi agli aspetti macro senza approfondire le problematiche specifiche e operative che gli operatori 
incontrano ogni giorno. 
 
È opinione condivisa che il turismo possa contribuire ad accelerare la ripresa economica dell’Italia a breve e 

medio termine, ma Federturismo Confindustria ritiene non sia riconosciuto il suo giusto valore a questo 
settore né in ambito politico, né imprenditoriale e sociale. 
 
Il posizionamento turistico competitivo dell’Italia se non è cambiato sostanzialmente rispetto al 2010 nei suoi 
fattori endogeni, è però cambiato in relazione ai fattori esogeni. Esistono oggi numerose sfide interne, di 
carattere strutturale, da superare. Non esiste in Italia, infatti, una piena conoscenza del radicale 
cambiamento dello scenario globale e del bisogno latente di cambiare i modelli di gestione nelle destinazioni 
per raggiungere reali obiettivi economici.  
 
L’Italia è turisticamente una multi – destinazione: ogni regione possiede caratteristiche uniche in termini di 
offerta, prodotti e sistemi oltre che di caratteristiche del comparto e delle proprie aziende. Pertanto non è 
possibile procedere con un ragionamento unico e standardizzato, poiché tale logica non corrisponderebbe alla 
realtà. I fattori di competitività anche se generici, hanno in ogni realtà aspetti particolari che non possono 
essere tralasciati. 
 
Nell’attuale scenario nazionale, le Regioni italiane ed il settore turistico nazionale hanno enormi opportunità 
di ripresa. Per sfruttarle però è necessario che i governi centrale e locali siano leader nell’attuazione dei 

processi di miglioramento della competitività e della razionalizzazione e ottimizzazione delle risorse. 
 
 
 

Il Presidente  
di Federturismo Confindustria 

(Renzo Iorio) 
 


